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Dissesti Riequilibri

Nel 2023 sono state attivate 28 nuove 
procedure di dissesto e 43 procedure di 
riequilibrio, per un totale di 70 casi. Tra 
questi 4 false partenze (comuni che 
hanno attivato il riequilibrio e sono poi 
finiti in dissesto nel corso dello stesso 
anno)



Figura 1. 
Distribuzione del 
numero di dissesti 
(1989-2022) e 
riequilibri attivati 
(2012 - 2022) per 
regione



Fig. 2 - Quota dei 
Comuni che hanno 
attivato almeno una 
volta tra il 1989 e il 
2022 la procedura di 
dissesto o quella di 
riequilibrio pluriennale 
per regione 



Figura 3 - 
Dissesti e 
riequilibri nei 
grandi centri 
urbani.



Grafico 2. Distribuzione delle  732 procedure di dissesto per numero di abitanti del Comune in classi (1989 - 
2022): valori assoluti (barre – scala di sinistra) e percentuali sul totale dei comuni della classe (linea – scala di 
destra)



grafico 7. Distribuzione delle 263 procedure di riequilibrio attive per numero di abitanti del comune in 
classi (2012 - 2022): valori assoluti (barre – scala di sinistra) e percentuali sul totale dei comuni della classe 
(linea – scala di destra)



Regione Casi 2023 Stock procedure attive al 31 dicembre 2022 di cui procedure doppie
Totale procedure Totale comuni

NOTE

Dissesti Riequilibri Revoche Dissesti Riequilibri in istruttoria Riequilibri in gestione

Abruzzo 1 1 0 6 1 6 0 15 15

Basilicata 3 1 7 0 11 11

Calabria 2 7 1 50 20 9 1 89 88
Caulonia ha attivato, nel 2022, procedure di riequilibrio in presenza di 
dissesto. Vibo Valentia ha attivato e revocato il riequilibrio nel 2023

Campania 4 6 0 44 23 16 3 93 90
Cancello e Arnone e Paolisi hanno due dissesti attivi e Marano di Napoli ha 
un dissesto e un riequilibrio attivo

Emilia- Romagna 0 1 0 0 0 1 0 2 2

Friuli-Venezia Giulia 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Lazio 4 5 0 11 10 21 0 51 51
Bassiano ha attivato il riequilibrio nel 2023 e poi è andato in dissesto. E' 
contato solo come dissesto

Liguria 0 2 0 1 1 6 0 10 10

Lombardia 0 1 0 4 0 10 0 15 15

Marche 0 0 0 1 0 1 0 2 2

Molise 0 0 0 3 1 13 0 17 17

Piemonte 0 4 0 4 3 9 0 20 20

Puglia 0 0 0 7 6 18 0 31 31

Sardegna 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Sicilia 17 10 0 50 17 21 0 115 115
Capizzi Chiaramonte Gulfi e Gela avevano attivato il riequilibrio nel 2023 e 
poi sono andati in dissesto. Sono contati solo come dissesti

Toscana 0 1 0 1 0 4 0 6 6

Trentino Alto-Adige 0 0 0 0 0 1 0 1 1

Umbria 0 0 0 1 1 2 0 4 4

Valle D'Aosta 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Veneto 0 0 0 0 0 1 0 1 1

Totale 28 38 1 186 84 146 4 482 478





Regione
Stock procedure attive al 31 dicembre 

2023
di cui procedure doppie

Totale procedure Totale comuni
Dissesti Riequilibri di cui doppie

Abruzzo 7 8 0 15 15

Basilicata 3 8 0 11 11

Calabria 52 36 1 88 87

Campania 48 45 3 93 90

Emilia- Romagna 0 2 0 2 2

Friuli-Venezia Giulia 0 0 0 0 0

Lazio 15 36 0 51 51

Liguria 1 9 0 10 10

Lombardia 4 11 0 15 15

Marche 1 1 0 2 2

Molise 3 14 0 17 17

Piemonte 4 16 0 20 20

Puglia 7 24 0 31 31

Sardegna 0 0 0 0 0

Sicilia 67 48 0 115 115

Toscana 1 5 0 6 6

Trentino Alto-Adige 0 1 0 1 1

Umbria 1 3 0 4 4

Valle D'Aosta 0 0 0 0 0

Veneto 0 1 0 1 1

Totale 214 268 4 482 478





Co
m

u
ni

 c
al

ab
re

si

Pr
oc

ed
u
re

 a
tt
iv

at
e

Di
ss

es
ti

Ap
er

ti

Ch
iu

si

Ri
eq

ui
lib

ri

In
te

rr
ot

te
 d

al
 d

is
se

st
o

Ch
iu

si

In
 is

tr
ut

to
ri
a

In
 g

e
st

io
ne

Pr
oc

ed
u
re

 r
it
ir
at

e

Co
m

u
ni

 c
oi

nv
ol

ti
 

di
 c

u
i c

om
un

i c
on

 p
ro

c
ed

u
re

 m
u
lt
ip

le
 

0

50

100

150

200

250

300

350

400

450

404

317

208

52

157

109

45

4

27

9 11

211

76

Criticità finanziaria in Calabria
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Procedure attive per anno di avvio

Dissesti Riequilibri



Procedure 
attivate nel 2023

• 2 Dissesti e 7 riequilibri (Vibo ha revovato il riequilibrio)



Un bilancio 
della criticità 

finanziaria

• Anche il 2022 ha visto la deliberazione del dissesto e 
l’attivazione della procedura di riequilibrio da parte di 70 
Comuni (44 nuovi riequilibri e 26 nuovi dissesti). Il 2023 si 
prefigura ugualmente sostenuto (già censiti 40 casi)

• Le procedure attivate dal 1989 (anno di istituzione del 
dissesto finanziario), e dal 2012, (anno di introduzione 
della procedura di riequilibrio) sono state, al 31 dicembre 
2022, 1.243 (732 dissesti e 511 riequilibri), corrispondenti 
a 931 comuni (moltissime le sovrapposizioni). 

• Il fenomeno ha una forte connotazione territoriale. 
• Il valore medio nazionale è del 12 per cento. 
• In tre Regioni del meridione la strutturalità emerge 

con evidenza: in Calabria il 51 per cento dei Comuni 
ha attivato una delle due procedure contro lo 
squilibrio finanziario, in Campania il 36 per cento e in 
Sicilia il 35 per cento. 

• Tra dissesti e riequilibri le procedure di criticità 
finanziaria attive sono, nel complesso 467.



Cambiare il 
Titolo VIII

• Cambiare le regole sulle crisi finanziarie (il Titolo VIII del 
TUEL) è da tempo una necessità, che il policy maker 
dovrebbe cogliere. 

• La ricerca sui comuni continua a fornire il suo supporto 
cognitivo, sempre più nitido. 

• C’è la possibilità, di introdurre nella legislazione norme di 
immediata esecutività, andando oltre il disegno di legge 
delega di riforma del TUEL recentemente licenziato dal 
Governo.

•  La finanza locale, il bilancio pubblico, dovrebbero essere 
leve per trasferire buone pratiche e competenze, per 
suscitare queste energie, spesso latenti. 

• E per realizzare questo obiettivo la cosa meno utile è 
l’irrigidimento dei processi in un approccio cartolare in cui 
è la forma a dominare sulla sostanza.



Il PNRR (tema 
principale del 
rapporto)

• I comuni, dentro la sfida del PNRR, hanno dimostrato 
di saper volare, come il calabrone, a dispetto delle 
previsioni. 

• E hanno corso moltissimo, come ribadisce il 
presidente dell’ANCI nella prefazione. 

• I Comuni corrono per assicurare i traguardi fissati con 
il Piano: 

• dalla progettazione (per un valore di 80 miliardi 
di euro) 

• alla partecipazione ai bandi (con assegnazioni per 
oltre il 90% dei 40 miliardi stanziati), dagli 
affidamenti (con 52mila gare, oltre la metà di 
quelle bandite su tutti i progetti PNRR) 

• all’apertura dei cantieri. 

• Fino a sviluppare una capacità di spesa annuale già nel 
2023 di oltre 14 miliardi di euro, coerente con le 
esigenze di assorbimento delle risorse messe a 
disposizione dal PNRR. 



La rimodulazione 
preoccupa

• La revisione del PNRR non è un buon segnale. 

• Si delinea una ipotesi di definanziamento di programmi 
comunali importanti – le piccole e medie opere, i Piani 
urbani integrati, la Rigenerazione urbana – che verrebbero 
poi sostenuti da fonti di finanziamento diverse, ma per ora 
non definite, introducendo sfiducia e incertezza tra gli 
amministratori e gli operatori locali che hanno attivato 
contratti e consegnato le aree di cantiere. 

• I PUI sembra che dovranno essere reinserito per l’alto tasso 
di attivazione (e appare vessatoria la proposta di inserire 
una clausola per cui chi ritarda paga)

• Il calabrone va aiutato, non imbrigliato da cambi di rotta 
insostenibili. Ma i comuni vigileranno, pronti a dare 
l’allarme


